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Oggetto: Autorizzazione alla presentazione delle domande di assegnazione 

supplementare di carburante agricolo agevolato per gli interventi di 
irrigazione di soccorso in attuazione della DGRV 2223/2006 - Anno 2026 

 
 
Note per la trasparenza  

Struttura competente: Area tecnica competitività imprese - Ufficio Fascicolo aziendale, UMA 

Contenuto del provvedimento: Il provvedimento dispone l'autorizzazione alla protocollazione e gestione delle domande di 
assegnazione supplementare di carburante agevolato per l'irrigazione di soccorso per l’anno 
2026 

 
 

La Regione del Veneto, con deliberazione della Giunta regionale n. 3618 del 29 novembre 
2005, ha delegato all’AVEPA la gestione delle domande di assegnazione dei carburanti agricoli 
agevolati e dei relativi procedimenti istruttori. 

 
Con DGR n. 2223 del 18 luglio 2006, la Regione del Veneto ha inoltre autorizzato AVEPA, in 

presenza di fenomeni di siccità conseguenti a particolari condizioni di carenza di precipitazioni e di 
elevate temperature, a determinare e concedere assegnazioni supplementari di carburante agricolo 
agevolato per l'esecuzione di irrigazioni straordinarie di soccorso. 

 
La deliberazione della Giunta regionale n. 582 del 5 maggio 2016, adottata in attuazione del 

decreto ministeriale 30 dicembre 2015, prevede che l’AVEPA possa disporre assegnazioni 
supplementari di carburante agricolo agevolato per l'irrigazione di soccorso fino alla misura massima 
del 100 per cento dei quantitativi ordinariamente previsti, qualora ricorrano le condizioni climatiche 
di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a), del medesimo decreto ministeriale, accertate sulla base delle 
valutazioni tecniche rese dai competenti servizi di ARPAV. 

 
Ai sensi del paragrafo 5.1 del Manuale procedurale per la compilazione, presentazione e 

istruttoria delle domande di assegnazione del carburante agricolo agevolato, approvato con decreto 
del Direttore n. 61 del 3 maggio 2019, le domande possono essere presentate anche 
successivamente al 30 giugno di ciascun anno e, per quanto concerne gli interventi di irrigazione di 
soccorso, possono essere autorizzate successivamente all'individuazione delle aree nelle quali 
risultano accertate le condizioni che ne giustificano l'esecuzione. 

 
Con nota prot. n. 178511 del 14 luglio 2026, le Organizzazioni professionali agricole Coldiretti, 

CIA e Confagricoltura del Veneto hanno richiesto congiuntamente l'attivazione delle assegnazioni 
supplementari di carburante agricolo agevolato per irrigazione di soccorso per l'anno 2026, da 
gestire mediante i Centri di Assistenza Agricola (CAA), soggetti delegati alla partecipazione al 
procedimento di determinazione del quantitativo di carburante agevolato ai sensi della convenzione 
AVEPA- CAA 2025-2026, approvata con decreto del Commissario Straordinario n. 72 dell'11 giugno 
2025. 

 
Dalle analisi meteorologiche e climatologiche pubblicate da ARPAV risulta che, a partire 

dall'ultima decade di maggio 2026 e per tutto il mese di giugno 2026, con prosecuzione anche nella 
prima metà di luglio, il territorio regionale è stato interessato da condizioni caratterizzate da 
temperature persistentemente superiori alla norma e da precipitazioni inferiori ai valori attesi o 
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comunque distribuite in modo irregolare. In particolare, il mese di giugno 2026 ha registrato 
un'anomalia termica media regionale pari a +3,1 °C e precipitazioni inferiori del 15% rispetto alla 
media climatica, con deficit medi fino al 34% nelle principali aree di pianura interessate dalle 
coltivazioni irrigue. 

 
Il decorso stagionale, dopo una fase primaverile caratterizzata da alternanza tra periodi stabili 

ed episodi piovosi anche intensi, ha evidenziato, dalla fine di maggio, condizioni di elevato stress 
termico e idrico dovute alla persistenza di temperature eccezionalmente elevate e ad una ridotta 
efficacia delle precipitazioni ai fini del soddisfacimento del fabbisogno idrico delle colture. Tali 
condizioni hanno determinato la necessità di ricorrere ad interventi irrigui straordinari in numerose 
aziende agricole del territorio regionale. 

 
Dalle analisi meteorologiche e climatologiche pubblicate da ARPAV per il mese di giugno 2026 

emerge inoltre una marcata differenziazione territoriale degli apporti pluviometrici. In particolare, 
mentre nelle aree di pianura è stato registrato un deficit medio di precipitazioni pari al 34 per cento 
rispetto ai valori climatici di riferimento, le aree montane hanno evidenziato, nel complesso, un 
surplus pluviometrico medio dell'8 per cento, con quantitativi di precipitazione che hanno raggiunto, 
a titolo esemplificativo, 222 mm nel Bellunese e 265 mm nelle stazioni di Malga Campobon e Arabba. 

 
Considerato che nel periodo compreso tra il 20 maggio 2026 e il 10 luglio 2026 le precipitazioni 

registrate nelle zone altimetriche montane non evidenziano condizioni diffuse e generalizzate di 
carenza idrica assimilabili a quelle riscontrate nelle aree di pianura, maggiormente interessate dal 
deficit pluviometrico e dall'incremento dei fabbisogni irrigui delle colture, si ritiene che le particolari 
condizioni climatiche di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a), del DM 30 dicembre 2015 risultino 
accertate prevalentemente nelle aree agricole di pianura e non, in via generale, nelle aree montane 
del territorio regionale. 

 
Le segnalazioni pervenute e le valutazioni tecniche effettuate evidenziano che gli interventi 

irrigui di soccorso hanno interessato in particolare le colture primaverili-estive di primo raccolto, le 
colture foraggere di pianura, le colture arboree e le colture seminate in successione a colture vernine. 

 
Considerato che le condizioni meteorologiche sopra descritte risultano tuttora in atto e che il 

ciclo produttivo di molte delle colture interessate è ancora in corso, rendendo necessario il ricorso 
ad ulteriori interventi irrigui di soccorso, si ritiene opportuno autorizzare un'assegnazione 
supplementare di carburante agricolo agevolato per l'anno 2026, nei limiti e secondo le modalità 
stabilite dal presente provvedimento. 

 
L'assegnazione della quota supplementare di carburante agricolo agevolato per l'irrigazione di 

soccorso è subordinata alla presentazione della relativa istanza e all'acquisizione della dichiarazione 
di irrigazione straordinaria di soccorso contenuta nel quadro "Dichiarazioni" della domanda UMA. 

 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 
 
RICHIAMATA la legge regionale 9 novembre 2001, n. 31 “Istituzione dell'Agenzia veneta per 

i pagamenti” (AVEPA) così come da ultimo modificata dalla legge regionale del 4 luglio 2023, n. 14; 
 
DATO ATTO che con deliberazione n. 370 del 4 aprile 2024 la Giunta regionale del Veneto ha 

conferito a Fabrizio Stella l'incarico di Commissario Straordinario dell'AVEPA, con decorrenza 16 
aprile 2024, prorogato con DGR n. 1169 del 15 ottobre 2024 e DGR n. 619 del 3 giugno 2025; 

 
VISTO l’articolo 2 comma 1, lettera a) del DM 30 dicembre 2015; 
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VISTE le deliberazioni di Giunta regionale del Veneto n. 3618 del 29 novembre 2005, n. 2223 
del 18 luglio 2006 e n. 582 del 5 maggio 2016; 

 
VISTI i decreti del Direttore n. 198 del 21 dicembre 2021 e n. 61 del 3 maggio 2019; 
 
VISTA la dichiarazione con cui il Dirigente dell'Area tecnica competitività imprese accerta il 

regolare svolgimento dell'istruttoria relativa alla formazione di questo decreto e ne attesta la 
conformità alla normativa vigente; 

 
DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta alcun impegno di spesa; 
 
 

DECRETA 
 
 
1. di autorizzare, per le motivazioni esposte in premessa, l'assegnazione supplementare di 

carburante agricolo agevolato per l'esecuzione di interventi di irrigazione di soccorso nell'anno 
2026, nell'areale corrispondente all'intero territorio regionale con esclusione della zona 
altimetrica classificata come montagna, per tutte le colture erbacee e arboree per le quali le 
tabelle ettaro-coltura regionali prevedono la lavorazione irrigazione di soccorso, con esclusione 
dei gruppi colturali cereali autunno-vernini e leguminose vernine; 
 

2. di escludere dall'ambito di applicazione del presente provvedimento le superfici agricole 
ricadenti nella zona altimetrica montana del Veneto, fatta salva la possibilità di adottare 
successivi provvedimenti qualora emergano specifiche e documentate situazioni locali 
riconducibili alle particolari condizioni climatiche di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a), del DM 
30 dicembre 2015; 
 

3. di stabilire che l'assegnazione supplementare di cui al punto 1 è determinata nella misura del 
100 per cento del quantitativo previsto dalle tabelle ettaro-coltura approvate con deliberazione 
della Giunta regionale del Veneto n. 582 del 5 maggio 2016 e successive modifiche e 
integrazioni, al netto della riduzione del 23 per cento prevista dalla normativa vigente; 
 

4. di stabilire che la lavorazione irrigazione di soccorso sia resa disponibile nell'applicativo UMA 
esclusivamente per le superfici agricole dichiarate nel fascicolo aziendale con potenziale irriguo 
pari a “irriguo”; 
 

5. di autorizzare i produttori agricoli a presentare domanda di assegnazione supplementare di 
carburante agricolo agevolato per gli interventi di irrigazione di soccorso a decorrere dalla data 
di approvazione del presente decreto e fino al 15 dicembre 2026, fatta salva ogni diversa 
disposizione limitativa o di divieto adottata dalle competenti autorità; 
 

6. di stabilire che l'assegnazione della quota supplementare di carburante agricolo agevolato sia 
subordinata alla presentazione della relativa istanza e all'acquisizione della dichiarazione di 
irrigazione straordinaria di soccorso contenuta nel quadro "Dichiarazioni" della domanda UMA; 
 

7. di autorizzare i Centri di Assistenza Agricola (CAA) e gli Sportelli Unici Agricoli (SUA) 
dell'AVEPA allo svolgimento delle attività di rispettiva competenza connesse all'attuazione del 
presente provvedimento. 

 
 

Il Commissario Straordinario 
Fabrizio Stella 

(sottoscritto con firma digitale) 


